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Dite ai giovani friulani che il. Papa li ama, li loda, li benedice! — 

GIOVA 
QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friuli 

dal fonde 

dell’ombra balzerà' fulgido il mondo, 

e, come naufrago, 

guardando; sciolto da terrori ed ire, 

dell’ avvenire. 

G. ELLERO. 

a voi, piccoli re 

Regazione-Amminisirazione e Inserzioni: Via Grazzano, Pea Udine 

Quanto ha |atto la 

(Relazione 

Dopo.un reverente saluto alla memo- 
ria Santa di Colui che nel gennaio dì 

quest'anno lasciò la Cattedra di S. Pie- 

tro per essere assunto. alla gloria di 
Dio, e al degno Successore di tanto Pon- 

tesice, a-Pio AL 1l Presidente Federa 

le continua 
«Sono passati quattro anni 

l'Esercito liberatore, ritornando 
Grande Patria le nostre terre invase e 
devastate, ci permise di rientrare 1 nelle 

nostre case spogliate per riorganizzare 

quanto i nostri predecessori aveano Co} 

tanti sacrifici iniziato. E fu tanto più 
difficile Ja nostra opera di rieostruzio- 

ne in quanto lo stato d’animo turbato 

e sconvolto dalla terribile prova oppose 

formidabili. resistenze alla più 
ferrea tenacia del nostro meraviglioso 

popolo fitulano. 

Perciò, fino all’anno scorso, la rico- 
struita Iederazione Friulana ha dovu- 
to adattarsi alle Degcasia dei tempi e, 

daeché 

anche 

] 

stati re bei, ed in sividu ali, wr mitando- 
SI solt ito ad anima 

a e le manifes 
i timorosi, ad in- 

sgorganii 4 i t azion 

ii sì dei alla vastità 

diocesi Udinese. 

compito è Ma da un anno il nostro 

mutato. I pochi Circoli deli 

quadruplicato il loro numero, e 

superbo risveglio ha obbligato la feder: 
zione a cambiare emi di 

‘zione € di orientamente, Il lavoro 02 

deve essere regolato da una forte dis 

plina 

Alle manifestazioni pubbliche 
fatto sentire 
interna dei Gireoli, agli spe 
le masse è seguita. 

duale dei Soci, seguendo in ciò le diret- 
tive impartiteci ‘dall’Becelléntissimo 

Nostro Arcivescovo, in perfetta uni- 

formità alle disposizioni del Consiglio 

‘Regionale Veneto ed in devota! obbe- 

siste 

è 

il bisogno della formazione 

stamenti Ue 

di ene indivi- 

dienza al desiderio 08] presso del Sommo 

Pontefice. 
Fu la critica situazione finanziaria 

che ci LR di assumere un propagian 

dista esclusivamente nostro, come in 
altre Diocesi importanti quanto quella 
di Udine, A. ciò si aggiunga l'assenza 
dell’Assistente Ecclesiastico Federale 
che non ci fu possibile ottenere dall’Au- 

torità Diocesana perchè, dati i rilevan- 
ti bisogni nostri, finora non potè attri- 

buirci un Cacerdote Autorevole per il 

Solo movimento giovanile. 

Per questo cereammo di supplire in 
Parte, mantenedoci a contatto coi Con- 
Sigli di Plaga essendoci impossibile al- 
trimenti visitare ogni singolo Circolo. 

Circoli e Tesserali 

dei dimostrarvj il crescente e ceon- 

tinuo svil uppo della organizzazione gio 
Vanile nell’Arcidiocesi vi TETI 
all’esame della situazione del 1921, quan 
(lo assumemmo la Presidenza. Allora 
bossedevamo 46 Circoli : con un com- 
Messivo numero di 1500 tesserati. At- 

Sip annie 

Ditore 

del Presidente 

tualmente contiamo “invece 98 Circoli 

‘0: un totale*di 2500 tesserati. 

Si pensj che al Congres 

parteciparono 7 mila giovani è 
nella nostra Arcidiocesi che 

senza esagerazione contare su 

vani cattolici. 

Questa COns obbl stotazion l'e ci 

mvitarvi a propagandare in ogni Cir 
colo l'obbligo del tesseramento per tut- 
tl i socj e di più a far conoscere a quei 
Circoli che veg soi 10 ancora 
ti l'obbligo di < op de 

della Gioventù Cattolica I 

non incorrere nel doloroso rischio di 

‘n essere riconosciuti e quindi di ve- 

eschii da ogni nostra 

manliestazione col per 

‘lHimento. 
rà 

nire 

ceni 

deereto di »c108 

Una race 

cara.o da 

‘icolo di un 

vivissima. ri- 
regoli larmente 

; 
hanno ancora cost 

sezioni Aspi 

vregati che non 

iranti, (i nostri 

nue cl») che sono i veri vivai di ogmi so- 
e che ja: continnità 

VeVnITre 

omni 

Una novità ed. una necessità 

in.quest’anno, fu, la costituzione. delie 
sottofederazioni Foraniali -o di Plaga. 

IT Imprentate ad una certa Autonomia o- 
cale esse. hanno già dato la migliore di 

le prove, dimostrandosi Federali in 
quelle località: ove non sempre il cen- 

tro Diocesano. può intervenire. Oggi ne 
contiamo 14 regolarmente: costituite: € 

costataio la loro provvidenziale attivi- 

lite anno ad 

possibile 

deremo coll’enti tà, provve 

assicurare loro nei limiti del 

anche una necessario. as za finan- 

ziaria iii alnumero dei tes- 
imendenti 

Dal novembre dell’anno scorso au 

oggi ebbero Aa con esito soddisfa- 
inde impulso per ] 

giovanile molt issimi conveenj 

azione 

che per IVES 

Noi sl elencano, 

Stam his 
Un'altro frutto dello svilupparsi dei 

nostro movimento fu Fa deila pub- 
blicazione dei nostro organo .ufficiale 
«thamma Giovanile» 

Mentre in tutte le Diocesi più impor- 
tanti le Federazioni Giovanili provvede 
cano alla pubblicazione di un esclusivo 
loro fogho Pa ico, settimanale 0 quan 
dicinale, ra F ade razione, pur pro 
vando Imperipea questa necessità, do- 
veva adattarsi ad usufruire del comune 
settimanale Cattolico locale che nei li- 

miti del possibile disimpegnò anche 

nostri bisogni. Ma per non peccare di 

eccessiva invadenza e non essendoci 
concesso d'altra parte di confinare gii 

scritti di ‘altre organizzazioni in uno 
spazio eccessivamente ristretto, biso- 

gnosi fino all’eccesso di espanderci an 
che noi, allo scopo altresi di non Lo 
minare davanti agli occhi più miopi il 

dubbio di una deplorevole confusione 

la nos 

del movimento giovanile con altri movi 
menti; tra la naturale diffidenza e le più 
acerbe critiche anche di molti nostri 
organizzati, determinammo di pubblica 

di cui fu ani- re il nostro quindicinale, 

so Giovanile 

loventù Cattolica 
Di UN ANNO 

federale all’ Assemblea del 19 Novembre 

Friulana 

1922) 

ina ( come lo è tut 

no Urtovie, sorretto però sempre 
fiducia iluminat a e 

più viva dell’attuale Presidenza, avva- 
Jorata dal plauso di S. E. il nostro ama- 

Lora, il Rev. 

dalla 

dalla rieonoscenza 

‘fissimo Are ives 3G0VO0. 
i CRETE 1 1 gi il giornale. assai migliorato ch } 09 ; 

"tei primi numeri, pur tra naturali im- 

perfezioni SUS( stiibili di nuovi e più pro 

soR pa: si è imposto fra i 

anche. fuori 

assieurazioni di una Vi- 

. 2 AGRATE, Basti perciò an 

) fu iniziato con la ti- 

00 ( er e che 00; 

1500 eopie dà un 

su, una 

i giunto 
GODI 

sempre cre- 

Stu identi 

ra nizzazione ES esca non ha 

finora quello svilappo effi Ì 
vi, 

4 
avuto è 

avrebbe dovuto obtisnere ta 

{ alla f no quale Îu soggetta. 
pel pros simo anni for 

Quest'anno ebbe. luogo il Concorso 

Filodrammatieo in Fe- 

derazione, al quale ) 3 
Compagnie dei riostri i esc 
ta del L'osteotso f *».nono- 

stante.i consuet le so- 

ite critiche verificativi in occasione dei- 

la premiazione. Annunciamo però a 

interessati ed. a tutti i ciréoli che de 
Consorse fu per nci un vero disastro £i- 

a latlo poichè * riuscendo a stuz- 
zicare un po’ emulazione. fra j nostri 
attori prranonzpe j Conti con un passi 
vo.di quasi 1000 lire. 

{} bst'aun x Lan 5 x; 
Quest'anno, come L'anno scorso, 1 n0- 

giovani 

si trova- 

; I eIreo- 

siovani der 

are servizio, come 

a ricevono i 

i Circoli el lee s1 recano. Un ri- 
trovo per soli mili non si potè fi- 
nora istituire in 

condizioni 
delle eritiehe 

ella Federazi 
inza di un posto cent 

caus 
finanziarie ( 

ne e in mani 

A 

i Ì 

Gare di coliura 

che or 

che. nes 

L,anno termina. si è chiuso 
scenza sun 

diocesi si presentasse all: cara. Regio- 
nle Veneta-di coltura e ciò perchè i Cir 
coli che avevano iniziata la loro istrù- 
zione interna, poscia in più dei-casi l’ab 
bandonarono in causa dell’emigrazione 
di gran parte dei soci migliori, 
Avvertiamo che la nostra Federazio- 

ne non vuole assolutamente col prossi- 

mo anno, essere l’ultima tra Je conso- 
relle del Veneto, quindi rendiamo 1o0tò 
che le gare di coltura, sono obbligato- 
rie, per questo inverno. in tutti i cir- 
coli dell’Arcidiocesi, uniformandosi 

per l’esecuzione ai termini delle norme 

ed al regolamento regionale. 

Col prossimo anno verranno riprese 
le settimane di studio e giornate sociali 
dopo la ‘chiusura delle gare di coltu- 
ra, ritenendole necessarie per la forma- 

che 

conografica 

“osti- deve 

dimostrazion 

individuale ora 

ite ogni 

olletiva. Inolti re desideriamo che i cir- 

coli nostri partecipino compatti ed in 
modo esemplare aj Congresso Eucari- 
tico Diocesano 

= 

i è 
Lie GI impe edlirono fin) 

ra di ‘e la scuola di pro- 

all’inconve- 

"te essendo 
ve 
Ste 

ovviare 

neces 

e propaga ndista per ogni 
sottotederazione ci riserviamo di ema» 

nate disp che prossimamente 

concrete affi 

canda 

verranno nchè Ja 

completamente Lion 

nostra 
sia propa 

e 

Non appena c' sarà reso poss sibile. di 

posto. ad avere il apostoio che Fi
 Ul 

accettare da parte di sua Ece, il nostro 
Areivescovo . la nomina ad Assistentè 
Heel, dive e, saremo eerti che 
finizioni I Collegio deoli i 
Te Pagti; che frei 

mer. 

z0 di Collesi Sottotederati. 

SI riassume in um deficit reale di L. 6 
mila! e passiamo oltre 

DI 
SE 

Con questa esposizione 

movimento ceiovani 1 1927 
nell’Arcidiocesi di Udine, riteriamo 
d'aver assolto in minima rte al era- 
voso compito che ci affidaste con le pas- 
sate elezioni, 

Vi dichiariamo d’ora che potreme 

assolverlo eompletament e soltanto quan 
nostri Cireoli e 'tutti i nostri 

Jorranno i loro doveri dj orea- 

sati attivi ed obbedienti ad ogni vel- 
leità di critiche di rregatrici. 

xr. 1 Lf si È s 

Vinotifichiamo che pell ir ssa anno 

ei assumiamo la re sponsabilità di reege- 

tela; +4 
Hovanile Cattolica 

iriulana soltanto col patto che la disci- 

Federazione 

plina sia rigorosamente osservate l,, per- 

ancora i proble- 
mi che dobbiamo risolvere quali 1° 

chè vari e eravi sono 

nizzazione in, Carnia ed in Slavia; 

Conclusione 

ognuno stia al 

labban- 

che ciò faccia 

enon 

7. 1 

pro talento per 
7 

il bone dell'azione 
va i 

mile, A questo 
Ss 

J 

po stami O n 01 qui ricevere Per sopra = 

î s 35 SO 

li accette; 

icordi 

PRI VERA ZA 35 
CUELI INAICALZ CONSI GO e sempre 

EMI. 

ogna giorane che egii è un 
3} ‘ 5 

Le Getl azione che il Stgnore Sì ‘ i L'AITYIOTE gel 

itaca una missione da <é 

io 9 PI I%4 ; pre entas:ri 1 povero lavor 

ult ANNI, CONNATAMO. ?C 

Aiuto; nella 

Provvidenza 

Si preghi è si obbelisca;. 

Ogni recriminazior: 

mento; ‘ma messuno deve tradire la 

Santa bandiera che po in ai su> centra 

PT I pi pr 
ta croce e che tutti ei TECA ner tt 

RCA 
{ acrifi 0, 

Per sovvrabbondanza di RE ri- 

Preghiera; VAzione ed'il Se 

mandiamo al prossimo numero la rela- 

zione finanziaria. importantissima e 

quella sportiva. 



enna ere ce Tr sa — 

a Cata 
Quasi cento presenti -- quasi 35 

Circoli rappresentati. -- Presiede il 
Prof. Stefanini nostro amato Presi- 
dente Regionale, che con personale 
sacrificio è venuto a presiedere la 
nostra Assemblea, presente pure il 
Comm. Brosadola e D. Masotti per 
la Stampa. Dopo un magnifico esor- 
dio del Presidente Regionale sentito 
e commosso, l'adesione della Giunta 
Diocesana, della Clape Universitaria, 
ecc. ecc. ha la parola il Presidente 
Federale che legge la relazione so- 
prariportata 3 

Il Presidente dell'Assemblea pone 
in discussione la relazione, ma la 
discussione non ebbe luogo, causa 
una pregiudiziale, posta da Barbina 
sulla validità della situazione della 
attuale Giunta Federale. La quale 
pregiudiziale pregiudicò tutto lo svol- 
gimento dei lavori dell’ Assemblea 
al punto che si dovettero duplicare 
gli ordini, uno di Violino per l’ap- 
provazione deli’operato della Fede- 
razione (senza discuterlo) uno di 
Barbina per le nuove elezioni della 
Giunta pure approvato. 

Il Presid. Stefanini fino al principio 
avea avvertito che la discussione si 
doveva ricondurre sulla relazione 
del Presid. Federale da cui solo do- 
veva uscire la sentenza di assolu- 
zione o di condanna. In via parla- 
mentare la parte oppositrice ha 
fatto un gesto errato. In via di fatto 
le cose stanno così: : 

Da parecchi mesi una minoranza 
cittadina ‘aveva scelto il suo bersa- 
glio nella persona del suo Presi- 
dente per vari suoi presunti atteg- 
.giamenti che secondo essa pregiudi- 
cavano tutta la Federazione, mentre 
erano stati spiegati e riconosciuti 
volta per volta nelle sedute di Giun- 
ta. Le cose erano arrivate al punto 
che pur di fare un po’ di bene si 
aveva dovuto pregare questa mino- 
ranza a desistere dalla avversione, 
invitandola a collaborare col com- 
promesso personale che quando si 
sarebbero formate le Sottofedera- 
zioni, la Giunta, sempre solidale col 
Presidente, si sarebbe dimessa, quan- 
tunque in linea di diritto doveva ri- 
manere in carica data la legalità 
perfetta della sua nomina e la re- 
golarità delle sue azioni; in linea 
di fatto, il suo operato era stato 
sempre approvato anche dalla stessa 
Autorità Ecclesiastica; ultima con- 
ferma la ebbe 1 22 Ottobre p. p. 
dai Presidenti Sottofederali. 

Così si venne alla Assemblea del 
19 p. p. e fu così montato l’ambiente 
da far credere che tutta la Giunta 
fosse fuor di posto e fuor di legge, 
mentre l’unico suo torto era quello 
di essere moralmente impossibilitata 

‘a lasciare la Federazione in balia 
di sè stessa per far comodo alle op- 
poste tendenze puramente personali. 

Ora i nostri amici, senza per nulla 
meravigliarsi di queste cose, giudi- 
cheranno sulla condotta nostra e su 
quella della parte d’ opposizione. 

Purtroppo questa minoranza ha 
{sia permesso il copiare una frase 
di governo) sprangato il nostro pic- 
colo parlamento giovanile del Friuli 
con un gesto che non è contemplato 
nei nostri codici. 

Alla sera (ironia delle cose uma- 
ne) al Circolo del Carmine, con- 
venivano i quattro Circoli cittadini 
a commemorare Lelio Michelini. Se 
Lelio Michelini avesse potuto par- 
lare avrebbe sfolgorato il nuovo po- 
liticantismo udinese che tenta insi- 
nuarsi nelle nostre file Giovanili! 

‘ La Redazione 

Seduta pomeridiana. 
Alle 14 Stefanini riapre la seduta e 

dà la parola a D. Urtovie.che parla sul 

C°ngresso Eucaristico per il quale inten 

ev ge ae 

o 1 commenti all'Assemblea General 
—=== del 19 Novembre 1922 

de restino mobilitati tutti i Circoli Cat- 
toliei, parla sulla lotta. antiblasfama 

che deve esser fatta proprio dei giova- 
ni dal momento che finora i programmi 
della Giunta. Diocesana sono solo sui 
tavoli; parla infine sul dovere morale di 
ogni cireoio di sostenere la stampa cat- 
tolica locale gettando da parte le pre- 

venzioni che i Circoli Giovanili non 

possano quasi neppur leegere i nostri 
giornali dj partito e di organizzazione 
sindacale, 

Don MASOTTI coglie l'occasione per 

parlare del fine nobilissimo ehe deve 
stringere ed affrettellare le diverse bran 
chie della nostra azione. Non abbiamo 
che un pensiero egli dice: quello di rì- 

portare il regno di Dio nella società con 
vulsa ed ammalata, Uniamo gli sforzi, 
tempriamo la volontà per l'impresa co- 

mune. I giovani, con l’esuberante entu- 
siasmo che li distingue, devono sapere 
che gran parte di questo compito spet- 
ta alla loro azione, al loro sacrificio don 

Masotti è applaudito e riceve le congra 
tulazioni del prof. Stefanini e delia 
Presidenza. ; 

LA QUESTIONE SLAVA 

L'ing. Mantovani svolge la relazione 
su l’orgamzzazione giovanile per quan- 

to concerne la parte slava dellanostra 
arcidiocesi che tocca in parte le fora- 
nie di Moggio, Tarcento, Cividale e in 
linea completa quella di S. Pietro ai 
Natisone. Oggi e1 islavi in friuli sono 
circa 40.000, Tutti protongamente car 
tolici. e disciplinatamente italiani. 

Lamenta che la nostra azione non sia 
giunta a loro con intensità ordinata e 
costante, 

Bisogna provvedere tenendo conto 

delle loro giuste aspirazioni di conser- 
vare le loro caratteristiche etiche e lin- 
guistiche, Lo slavo non ha préevenzioni 

verso di n61; 50 anni di fedeltà seria e 

fattiva verso l’Italia lo dimostrano chia 
ramente. Ma bisogna che noi andiamo a 
loro con altrettanto sentimento eordia- 
le e sereno. Per l’organizzazione giova- 

nile occorre un propagandista locale che 
conosca ‘Usi e costumi e che sappia col- 
legare sotto la bandiera della gioventù 

cattolica italiana Vamore alla fedele ia: 
fedeltà alla patria italiana. 

La relazione Mantovani ammirabite 

per concetti pratici e notizie storiche. 
interessantissime è accolta da unanimi 
consensi e l'ordine del giorno del’ re- 

latore è approvato per aeclamazione. 

AVANGUARDIA 

TAMBURLINI di Mortegliano chie- 
de se sono consentiti i nuelei d’avan- 

guardisti, Il Presidente fa conoscere i 

concetti espressi in proposito dalla pre- 

sidenza generale e.cioè nuelei non auto 
nomi ma. espressione dei circoli stessi 
come. difesa in casi particolari, con or- 

dinaria funzione d’ordine in cortej e 

congressi è semre come stimolo ne 1'a- 
zione? i 

PARLA STEFANINI 

Il Presidente Stefanini da ultimo par 
la dei giovani esploratori incitando vi- 

vamente a fiancheggrare e a spingere ii 
sorgere degli «scaut» cattolici. Lo seu- 

tismo deve essere la preparazione alia 

Gioventù cattolica italiana e quindi ne- 
cessita coordinamento e cordialità di 

rapporti con' esso. 

Raceomanda l’Unione studenti cosî 
importante come funzione di coltura e 

di salvasuardarla-di costumi di fede. 
' Chiude l’assemblea con un saluto al 

presidente Peverini e al Consiglio Fe- 

derale, e conun inno alato all’avvenire 
dell’organizzazione giovanile. 

VOTAZIONE 

Terminati i discorsi vengono posti in 
‘ votazione gli ordini de] giorno presen- 
tati. i 

E’ chiesto appello nominale. 

L'ordine del giorno Violino di appro- 
vazione all’operato svolto dalla Pre- 

dae © 

i 

FIAMMA GIOVANILE 

i 

sidenza viene approvato con cinque voti 
di maggioranza. 

L'ordine del giorno Barbina con il 
quale si chiede la convocazione del eon- 
siglio per passare alle nuove cariche s0- 
ciali è votato con 17 voti di maggioran- 
Za. È 

Si recita la preghiera di chiusa e V’as- 
semblea si scioglie. 
SEE TTT 

Dalla Caserma 
Permettete, amici, una volta tanto che 

rechi cosi come sono scritte quattro lettere 
dei nostri compagni soldati! Sono tanto belle. 

Milano, 28 settembre 1922. 
Oggi o ricevuta la sua cara cartolina 

con molto piacere e sono stato molto 
contento di quei insegnamenti che el- 
la mi a dati, per via di ascoltare la san- 
ta messa, 

Domenica scorsa dopo fatti tutti i 
miei lavori che mi aspettavano. sono 
andato del nostro capitano, e li 7 chie- 
sto per piacere se mi dasse il permesso 
di andar alla santa messa, e lui mi a 
‘isposto:: fai silenzio altrimenti ti fa- 
cio andare alla prigione; adesso sei sot- 
to le armi e lascia stare preti frati e 
chiese e vedi di fare il tuo dovere. 

Gli o detto: grazie signor capitano 
e lui mi a fatto mettere sull’attenti e 
mi a dato cinque giorni di consegna. 
Ma per questo non ci stia a pensare; la 
povera mamma mia prima che io partis- 
sl di casa mi a data uma medalia che e 
la presenta la beata Vergine delle gra- 
zie di Udine, Che la sera prima di anda- 
re in branda dico cinque salveregine e 
cincue ave marie in'onore della madona 
e la matina lo stesso, e prego la bea- 
ta Vergine che mi lasci in salute me e 
che mi guardi delle compagnie cattive, 
Mentre tutti i miei compagni minacia- 
no mille bestemie contro quel povero 
Dio, io invece dico parechie giaculato- 
rie, 

* * * 

Parma, 2 settembre 1922, 
Reverendissimo, 
Questi primi giorni mi ‘sono lunghi 

e noiosi può immaginarselo, però mi a- 
bituo ogni giorno di più. Ora sono a 
serivere in una Fureria e non sto tan- 
to male. Ho trovato molti bravi glova- 
notti là dei nostri santi paesi e la do- 
menica andiamo alla S. Messa assieme 
tutte le festo ma però analche festa 
ci tocca assentarei causa il nostro ser- 
vizio. 

Iddio in queste circostanze ci perdo- 
na tutto. : 

indimenticabile 

Romanelli 
* % % 

Nicolò 

Rev, Ass. Ecel.. 

Come marcia il Circolo? 
Io più non ei sono costà. ma. col 

pensiero sempre seguisco le azioni di 
esso. ; ; 

Non dormirà certamente, guai se i 
soci non vi hanno vero amore e non To 
frequentano. 

Bisogna che essi lavorino senza posa” 
e che si sacrifichino senza questo, nulla 
si potrà ottenere. 

In questa città c'è il Circolo Cattoli- l 
co Militare che è formato di uma qua- 
rantina di militari qui di stanza. 

Sono soldati d’Artiglieria, Genio di ‘ 
Croce Rossa e di Fanteria, 

E° un ottimo ritrovo messo appoci- 
tamente a disposizione nostra da que- 
sti Santi Gesuiti, 

Ci si può leggere ciornali cattolici, 
giuocare di carte, di dama, e ci si può 
scrivere. 

Arche il Cireolo «S. Giorgio» dome- 
nica ha fatto la S. Comunione, bravi! 

Non fermatevi qui, ma avanti ancora 
senza Daura...i... 

Un/articolino ner F. G. fra. giorni 
«lielo manderò, lò promesso non è ve- 

ro? 
Saluti a tutti 1 ciovani del Circolo 

prine!imnalmente a Lei ed ai Conrieheri. 
Distintamente La saluto sono 

i Angelo Canciani 

{ 
Î 

Milano, 10 settembre 1922 

Rev. Paroco 

nor avrei mai ereduto di trovarmi 
fra tanti giovani Cattolici a come sono 
contento la sera si va al nostro Cireo- 
lo che prende il nome dj S. Giorgio al 
quale siamo soci. Il martedì abbiamo la 
spiegazione del S. Vangelo del Rev. 
pres. Eglisiaztico e poi il S. Rosario. 
Come e bello vedere e essere inmezzo & 
tanti giovani della stessa idea della 
stessa. opinione e il nostro saluto si 
chiude con un allegro W Cristo, W 1a 
Gioventù Catolica. Così io a parte tut- 
ti.i miei compagni la saluto a parte mi 
farà il piacere di salutare tutti i giova- 

sin de] Circolo, ; 

Un salut 

Pieri Del Torre 

A tutti oli amici della: Federaz.. Giovanit 
di Udine 

Piacenza Ottobre 

Lieti di prestare servizio militare in 
omaggio ar nostri principi che ci vo- 
gliono buoni cristiani e buoni cittadini, 
pur spiacenti di lasciare le nostre fami- 
glie ed i nostri circoli, siamo giunti in 
Piacenza il 23 del mese passato desti- 
nati tutti al 65 Fanteria quì di stanza. 

Non possiamo esprimere la nostra con 
tentezza quando entrammo nella «Ca- 
sa del Soldato» che ci hanno messo a 
disposizione il locale, i Gesuiti di via 
Sealabrini, ove trovammo attivi diri 
genti in quei Padri, e bravi amici. Ne- 
gli altri soldati, tutti ciovani apparte- 
nenti ai Circoli delle diverse città. com- 
presi due da Gorizia Redenta. 

Da Piacenza gridiamo con entusia- 
smo; evviva al Papa al nostro Arcive- 
scovo ed a voi o fratelli di fede e d’a- 
zione. 

Conciani Angelo, 
Udine. ; 

Di Marco Ernesto, Consigliere del Circolo « la- 
copo Pirona », Pignano. 

Andreutti Orfeo, del Circolo « Nova luventus:» 
Susans, 

Castenetto Fioretto, di Ara (Tricesimo). 
Colitti Lino, del Circolo di S. Maria ta Longa, 

Cisl 

Ahi! Ahil Ahil 
Ci sono dei momenti che i bestena- 

miatori mettono proprio paura. Si sela- 
te, talora, tutto l'orrore per il loro ne- 
fando vizio. Si vede che è robaccia 
d'inferno, la bestemmia. 

Hai mai osservato, 0 giovane catie- 
lico, quel ehe avviene in qualche oste- 
“ia la sera della domenica? 
Ah! che il giorno del Sienore pare 

proprio, allora, sia ‘diventato il giorno 
del demonio. Mai non si bestemmia tan- 
to. Ma osserva quegli ubbriachi. Piemi 
di vino, il viso rosso, il naso rubicondo, 
gli occhi iniettati di sangue... hanno 
perduta la lucidità della mente, Paria- 
no ineerti.....le parole gorgogliano lo- 
ro nella gola.... Ma la bestemmia, inve- 
ce, te la lanciano giusta, ‘chiara, con 
una precisione che fa spavento. 
Dimmi; non ti pare proprio che den- 

tro al bestemmiatore ubbriaco, ci sia 
un altro bestemmiatore intellicente ehe 
lo aiuta, un demonio che parla per lui? 

Presidente Circolo S. Giorgio. 

CTER E 

CONTRO I! CATTOLICI 
Mentre la Gioventù Cattolica Sarda 

tiene a Cagliari il suo primo Convegne 

Provinciale ammirata da tutti i citta- 

dini e rispettata da tutti i partiti, a Vi. 
cenza la Gioventù Cattolica Veneta ra- 
dunata in una impononte adunata Re- 
gionale di duemila rappresentanti dei 
40.000 associati del Veneto, è oltrag- 
giata, aggredita e percossa. 

Hanno schiaffeggiato sacerdoti e ba- 
stonato giovani inermi e pacifici che 
inneggiavano al Papa e all'Italia; gio- 

vani che nel Tempio della Madonna di 
Monte Berico, . ricordavano Giosuè 

Borsi. Enrico Toti. Pierino dal Piano 

e tutia Ja gloricsa falange ersica .ici 
purissimi figli cattolici d’Italia. E so- 

vo ricorsi anch» ad aggua'i, scagl'an- 
dosi a mazzate a scudisciate a nerbate 

alla rabbiosa caccia dei Crociati della 
«Preghiera», «Azione» e «Sacrificio». 

vi tà pere egii rggl ienr scie <CRRO- 
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IL MIO ARTICO 
Ve.lo faccio io questa volta e vi do 

fondo a tutto il mio cuore, a tutta l'ani- 

ma mia. Come va.il movimenti giovaniie 

cattolico in Diocesi? Si. fa. o non si 1a 
questa azioneg iovanile? 

— Bravo Glauco, lo diciamo 
oi; così non si va avanti, 

-— Cosa volete dire 

-- Manca il centro propulsore, 
— Manca il controllo all’azione lo- 

cale. \ 
— Manca il propagandista! 

— Mancal’articolo di fondo! 

— Ci vuole più energia. 

— Ci sono troppi pellegrinaggi e trop 
pe personalità. 

— Manca il criterio direttivo! 

‘ — Ni.fa troppo-teatro e troppo sport! 
— Basta vi prego, basta per carità. 

— Nò, non basta! 

-- Perchè noi abbiamo da lavorare 

tanto ed altri solo a eriticarei? 

anche 

— Perchè tuttii parroci non si aecor- 

dano per sostenere questo movimento? 
— Perchè pochi $ nessuno ci aiuta coì 

denaro ? i 

«è E tu Glauco, hai paura degli avver 

sari, che non ne parli mai? 
— È la classe dei studenti perchè ia 

trascuri ? 
-— Perchè non insisti sulla Comunio- 

è *roquente? 
— Basta, percarità, lasciatemi : par- 

lare! ; 
— Non basta, nò, è ora. diparlarci 

franchi. Dimettetevi tutti. 
— Bisoena dare una ossatura mascehia 

energica al nostro movimento e non 

andar-avanti a forza. di compromessi ! 
«E adesso parla.tù, 

Parlo... io! 

Lasciatemi. parlare amici! Da tanti 
mesi, depo fondato questo eiornaleità 
sento riversarsj. con una dolorosa in- 
sistenzactutte. queste melanconiche do- 
mande. Me se volessi struecare: tutto. 
verrebbero sulla tavola queste due pa- 
role: 

FAERAITI 

Gesù io ti ringrazio per essere venuto 

in questo mondo, ti ringrazio perchè sei 

fatto uomo, ti ringrazio perchè hai vo- 

luto nascer povero nell’umile stalla di‘ 

Betlemme, ti ringrazio perchè hai vo- 

-luto lavorare, ti ringrazio perchè hai 

voluto soffrire i più atroci dolori, ti rin 

‘grazio perchè sei morto per noi sulla 
Croce, ti ringrazio perchè hai redento 
gli uomini; ma in modo particolare ti 
ringrazio per aver istituito il Santis- 
simo Saeramento dell 'Eucarestia! L'Eu 
carestia; subblime atto d’amore! 

Non pago di aver sofferto, non pago 

di esser morto sul nudo legno della Cro- 

ce: hai voluto restare perennemente in 

mezzo agli uomini, prigioniero. volon- 
tario nel tuo Santo Tabernacolo! 

L’Eucarestia:  subblime Sacramen- 
to che mj permetti di unirmi in un .te- 
nero amplesso amoroso con Gesù; sub- 
blime banchetto che mi dala possibi- 
lità di diventare una cosa sola con Dio! 
Grazie, o Gesù mio, erazie dal più pro- 
fondo del euore. ì 

O Cattolic; 0 giovani cattolici non vi 
commovete voi dinanzi a tanta degna- 
zione, non sentite voi come mè quest’im 
‘menso tributo di riconoscenza? 

. Soffermatevi am istante a riflettere. 
Egli, Gesù Cristo figlio di Dio, Egli 
che siede alla destra del Padre onnipo- 
tente, creatore di tutte le cose, Egli bea 
to fra i beati, santo fra i santi, ha volu- 
to rimanere con noi su questa terra! Ha 
voluto restare fra uomini corrotti e ri 
butanti, fra questo brancò di canaglie, 
Come ben dice il Papini, uomini che 1o 
insultano, e l’offendono continuamen- 
te ostentando brutalmente un’immorà- 
lità puzzolente e lercia. Oh Gesù quan- 
to sei buono! 

Do giovane Cattolico fran scrive: 

LO DI FONDO 
IMPAZIENZA - PETTEGOLEZZO» 

Impazienza nei buoni e nei deboli per 
voler vedere tutto. a posto l’orcanizza- 

zione perretta e grandiosa: del’ nostro 

movimento; pettegolezzi a tutto danno 

nostro formentati dalla mancata cari- 

tà, da poco sincerità, da mancanza di 

quella preparazione morale che deve 
addestrarcei alle lotte ed alle difficoltà 
invisibili in tutte Ie cose. 

I giovani cattolici friulani sono più 

virtuosi di quello che si crede ed è sol- 

tanto la mancata virtù o la malignità di 
pochi, che ‘affievolisee lo spisito, depri- 
me le forze, e produce il disfattismo. 

Tutte vere, 

le vostre obbiezioni. Manca il'eentro di 

controllo eli propagandisti, ei vuole e- 
nergia e meno paura delle critiche, ci so 

i10 forse treppo pochi quelli chie si occu- 
pano del M. G. e non tutti parroci ci 
aiutano, siamo con debiti e andiamo a- 
vanti lo stesso; solo che abbiamo la co- 
scienza di essere la organizzazione più 
bella, più simpatica, più spirituale nei 
nostro campo cattolico; la. massa più 
compatta, più organizzata, più vitale, 
all'ombra aei nostri campanili e delie 
Nustre sante © benedette bandiere, 

Finale! 

Direte che è l’autunno che mi hà fat- 
‘0 produrie questo articolo. Nò, è 1'e- 
splosione del mio animo, dolente di non 
J:oter essere in tutte le adunanze gio- 
vanti del Priuli a dirvi la parola del 
cuore, Abbiano più bontà, amici miei, e 
meno ploitiche; abbiano più spirito di 
orazione e meno critica. Vediamo di con 
vertire tutto il mondo e vergognamoci 
di non.aver convertito forse noi stessi. 
Dimettiamoci tutti e stiamo tutti al no- 
suo postro. Pagete la vostra tessera, il 
vastro giornale e andiamo avanti coi de 
biti. 

In Gesù Cristo signor Nostro, Pace e 
buona volontà! 

Glauco. 

Gli uomini ti insultano, ti maledico- 
no, ti ripudiano, ti cacciano dalle seno- 
le, dai Tribunali, dagli Uffici pubbligi, 
violano le tue Chiese, maitrattano i tuoi 

‘ Ministri, e tu hai sempre parole di per 
dono e dij misericordia, 

Oh Gesù immensamente buono! 
Per dimostrare questa mostra ricono- 

scenza, basta ricevere Gesù una volta 
al mese come ordinariamente si fa nei 
nostri Circoli? No o amici, non basta! 

Noj oltre che avere l’obbligo perso- 
nale di render grazie a Gesù dobbiamo 
ringraziarlo anche per glî altri per quel 
grande numero di fratelli nostri che 
l'hanno dimenticato e che si sono allon 
tanatj dalla. sua Chiesa! 5 

Come» possiamo sedare i violenti 
istinti della carné, le morbose pas- 
sioni senza l’intervento di Gesù? In 
cominciate a fare la S. Comunione ogni 
settimana, magari ogni giorno e vi tro- 
Verete completamente trasformati: pur 
dovendo vivere in mezzo ad una società 

DR margia e corrotta comesà la nostra, 
VI sentirete sollevati al di sopra delle 
#40 bazzezze e godrete una felicità che 
10 0/80 chiamare paradisiaca. Amici, a- 
miamo dunque Gesù, amiamolo forte- 
mente. soltanto cosf facendo avremo la. 
forza di Jottare per la sua causa e andre 
mo a godere i frutti della sua. Vittoria 
nella felicità eterna Gel regno dei cieli. 

(REI SEI BE NTISIA beta PSA SÙ sora 

Cosa facciamo dei nostri 

soldati cristiani? 
(presese 

E° la: domanda assillante che ci fac- 
ciamo ogni giorno. A: Udine bisogna prov- 
vedere e bisogna che tutti.i Circoli si af- 
frettino.a.sapere dove.-vanno i nostri fra- 
telli soldati, tenere corrispondenza continua 
e l'elenco esatto del loro domicilio: 

Lolon studenti cato 
Menire s/'mizia. il nuovo anno seola- 

stico questa «Unione Studenti» non po- 

teva tar a meno di imdimizare a tuiii gii 

amuici un salute entusiastico ed un augu- 

rio di nuove vittorie ! 

Larino scolastico si apre mentre la 

nostra Patria non ha aneora acquistato 

la sospirata pace; mentre fratelli si sca- 

gliano contro fratelli; mentre tutto è in 

stabile sotto l’incubo di rivolgimenti so- 
ciali. 

Ì Giovani Cattolici si mantengono e 

si manterranno estranei a ogni cornpe- 

tizione, solo ispirandosi all’amore inft- 

nito che deriva dalla loro Fede, amore 
verso i fratelli, amore verso la Patria, 
amore verso gli stessi nemici! E ispiran 
dovi a questo grande amore, carissimi 

amici, innalzerete l'inno della vostra 

giovinezza. associando la coltura delta 
vostro mente a. quella della vostra a- 
nima, associando lo studio delle 

scienze alla pratica 
delle opere di pietà. 

Solo cosî riuscirete utili alla Patria, 
alla famiglia, alla società : solo così for- 
merete attorno a voi quell’aureola. dì 
purezza che distingue .il giovane. vera- 

varie 

sincera e costante 

mente cattolico; solo così darete alla 
cittadinanza la sensazione di essere de- 
gni suoi figli, degni prosecutori. delle 
pacifiche tradizioni dei vostri padri. 

Scuola e politica 
Il passato anno scolastico è stato ca- 

ralterizato dal grande numero di boe- 
ciature, e le superiori autorità-scolasti- 
che hanno attribuito questo fatto al po- 
liticantismo che si è infiltrato nelle au- 
le della scuola, Oggi gli studenti, spe- 
clalmente nelle grandi città s’aecatora- 
no e s'infatuano, si occupano di propa- 
ganda e di spedizioni, di sindacati e di 
sezioni, e solo at empo perso si occupa- 
no celle lezioni scolastiche! 

Voi nonne seguirete certo l'esempio! 
Le vostre famiglie giustamente preten- 
uoL0 che voi correspondiate ai sacrifi- 
ci che fanno per voi; la vostra Patria ha 
bisogno assoluto di uomini colti e non 

di sterili politicanti; ha bisogno di uo- 
mini rviti € icali che sappiano tener al- 
to il suo nome vunque! Quando avrete 
raggiunto questa purezza e questa col- 
tura, allora potrete studiare le questio- 
nj politiche senza timore di essere dan- 
nosi nè alla Patria nè a voi stessi. 

Ma anche altri studenti sì rendono in- 
degni della loro età: soni i fannulloni, 

gli effeminati; i parassiti; i pigri; gù 
ignavi. I giovani devono essere vera- 
mente giovani; e giovinezza è sinonimo 
di attività, di Javoro, di studio, di pro- 
gresso ! ùon è ripugnante vedere un gio- 

vane appisolarsi su soffici poltrone ans 

noiato di tutti e di tutto; 0 preoccupato 
solamente di vincere interminabili par- 
tite di bigliardo e di carte; 0 preoccu- 

pato di mantenere intatta la piega dei 

calzoni, e l’artistica e lucente pettina» 
tura? 

Amici.! i 

fuggite quei vostri compagni che. non 
sanno dir'altro che sciocchezze, quelii 

che sono ineducati e provocanti. Que- 
sti infeliej in un non lontano avvenire 

si accorgeranno tanto moralmente che 
fisicamente della grave colpa che han- 
no commesso; sl'accorgeranno, di aver 
profanato il saero tempio della scuola 

e della famiglia, non meno che quello’ 
della Patria, Resteranno ignoranti, di- 
verranno cattivi, invecchieranno innan- 

NT zi tempo! Non. dovete seguirli ma non 

ro. 

Rivolgete tutte le. vostre cure verso 
la scuola. Entrate nelle saere aule con 
‘anima piena di ardore per lò studio: 
con la ferma; volontà di riuscire, ante- 
ponendo i doveri. di scuola a tutti gli 
altri doveri, Non andate a scuola col so- 
lo scopo di carpire il diploma, poichè 
muesto non vi servirebbe a nulla se non 

dovete neppure odiarli ; pregate per lo-. 

i quarda l’ufficio di 

fosse accompagnato dalla coltura rela- 

tiva, lalla maturità della vostra: mente, 
dalla ponderatezza delle vostre azioni, 
dalla severità della vostra educazione. 
E voi studenti cattolici in modo speciale 
dovete essere i più volonterosi-i più di- 
ligenti per non venire meno ai saeri prin 
cipi della vostra società: Preghiera, A- 
zione, Sacrificio!, 

Rag. M. Braidotti 

Purtroppo a Udine non si può parlare di unite 
Studenti Cattolici, quali le cause ? NE d4R; 

RI i 
. . 

ID VI giro di Propaganda per F. Gi 
A Pagnacco ho trovato il figlio del 

nonzolo con otto mandolini sulle spal- 
le per andar a farii accomodare a Udi- 
ne per il suo Circolo Mandolinistico. C è 
una nuova sezione Filodrammatica, 
presto i.convegni serali invernali, poi 
qualche Fimma che crescerà fino al- 
l'incendio, A Passons un centinaio di 
fanciulli. mi vengono incontro cantan- 
do ma sono boccuece piccole per cui non 
entra ancora «Fiammac, Appena senti- 
to il furto sacrilego di Terenzano pren- 
do la Fiat e mi trovo nella sala nuova 
dove parlo per infammare al bene quel- 
la buoni gioventù operaia cui il par- 
roco ha promesso il 20 per cento di au- 
mento sul numero delle «Fiamme» at- 
tuali. Ritorno da Bologna per presen- 
ziare alla seduta dei presidenti sotto- 
federali e sento i] pro e il contro di 
questa liezedetta «Fiamma», che il mio 
cuore acenda ognor più, Noto qualche 
mancanza di sincerità in taluno per cui 
mi convineo di più a continuare a lavo- 
rare per la «dliamma» che deve appun- 
to formare le coscienze e preparare i 
giovani a esser liberi e franchi nel dire 
quello che pensano, assumendosi la res 
sponsabilità di quello che dicono, 
‘Di ritorno da Roma dove ero ‘andato 

per e sentire le chiaechere dei Cireoli 
sulla’ faccenda: esagerata . del. nmovo 
Presidente della Unione popola- 
re, arrivo aBressa dove non c’è più il 
catafalco in Chiesa ma si vede quasi al- 
la fine il geniale Monumento votivo ai 
caduti che aspetta le 18 salme dei figli 
morti fuori della loro terra. Più che gio- 
vani, sono le fanciulle del paese che la- 
vorano. Per preparate la formazione 
della Sottofederazione Udine periferia, 
il President emi ha gettato sul tram di 
Tricesimo per andare anzitutto a Pa- 
gn?cco. Grande folla di gioventù mi at- 
tendeva col.suo bravo Parroco, Ho sca- 

gliatà e sbattuta la «Fiamma» anche sul 
la schiena del buon vecchio Cappella- 
no che non eredeva di rider-tanto a sen 
tir Glauco .a parlare sul serio, 

Mi aspettano Tavagnacco, Paderno, 
Branico eee. Verrò entro novembre, per- 

chè in dicembre devo'andare in Germa= 
nia a prender la carta per il giornale 
1923. A Pagnacco ho trovato le cose sul 
serio a cominciare dal Presidente . deì 
Cireolo chem erita tutto il rispetto dei 
soci! $ 

GLAUCO. 
+04 dd 

Dalla Segreteria 
1. - Avvertesi che il sig. Violino Giu- 

“pe trovasi per tutto quello che. ri- 

Segreteria in sede 
tutti i Marie! ed i Giovedì nelle ore 

‘di ufficio più il Venerdì dalle 9 alle 12; 

Solamente in quei giorni ed.a quelle 
ore sì potrà aver risposte da parte della 
Fed:razione. 

2. - Presso quest’Ufficio giacciono an- 
cora N. 20 fotografie del Gruppo Gio- 
vanile cattolico Friulano. dell’ultimo 
congresso a Roma: nel settembre 1921, 
chi ne vorrebbe approfittare mandi l’im 

porto di L. 5.a questa-sede. 
3. - Solo qualche eireolo fin’ora ha 

sentito il dovere di inviare l’obolo «Pro 
Russia». 

Invitiamo e preghiamo tutti gli altri 
a non volersi esimere da questo senti- 

mento di solidarietà Cristiana. 

Che cos'è rassegnarsi? E metter Dio 
tra il delore e noi, 
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ALL'INFUORI 

© {dopo i recenti fatti del nostro paese) 
inutile porre delle premesse di fat- 

io 0 delia verbeosità vuote e prive di sen 

so a ciò che inquestiultimigiorni ha ri- 

ionato tiala 
ani cattolici, estranei a qual 

sito, ma ntransigen- 
rbi alle pagine del 

dice: amatevi l’un l’altro, 

amo e saremo sempre avversi 
istema che indichi violenza e 

mento. 
| potere in Italia, c'è un parti- 

ovi attraverso un’ondata di ri- 

e una preparazione violenta, spie- 
to, come una neccessità e vna fatalità 
rica, che non'si può negare, ha però 

un quà e là anche gli Hiacni ane 
che celero, come nei, che nessuna pas- 

cicne e baraonda politica deve toccare, 
nerchè viventi un preramma troppo al 
di sopra degli cscuri pettegolezzi di 

coni corridoio, 
n 

contro quella viglenza spesso im- 
nemente perpetrata anche contro di 
slevammo la nostra protesta fiera, 

visa, ma serena e senza astio o ranco- 

ver nessun avversario, preoccupati 
> della paci ificazione cristiana degli 

animi e del ritorno della nostra amata 
Patria sulle vie normali dell'amore e del 

lavoro, i 
«Ma se sinceramente ci si chiedesse se 

si poteva in Italia continuare in una 

D'OGNI 
© 9a 

POLITICA 

condizione di governo così interrogati- 
va qual'era quella del vecchio liberali- 

smo smunto e infrollito che rispettava 
tutti e non rispettava nessuno, altret- 
tanto ia noi, giovani SE 

run esercito di mezzo milion 

} nti i in italia, eravamo presi i in 
giro come i...... buoni bambini che. do- 

sere la consolazione di mamma 
e di parvà, anche quando le nostre mi- 
gliori squadre volevano recarsi al Vati- 
cano, impedite dai cappelloni d’un go- 
verno incosciente, noi, dico, risponde- 
re mo: era ora di finirla. 

E al nuovo governo di Muss ‘olini noi 

non inviamo, sarebbe seo pretende 
lo, un eja, eja, alalà, ma esprimiamo ia 
nestra non malevola attesa, tanto più 
che l’on. Mussolini pare abbia abbando- 
nato quei postulati del primo program. 
ra fascista che troppo cozzavano coi 
nostri principi religiosi e cristiani. 

Noi vogliamo sperare che ai giovani 
cattolici, Che amano incondizionatamen 
te la Patria, sarà concessa in regime fa- 
scista maggiore libertà, di quella ch» 
non fosse concessa loro nel regime libe- 
rale della..... licenza. 

E° con questo senso di attesa che 
scrivialmo queste poche .righe su fatti 
che sorpassano i limiti della stretta po- 
litica, ma si allargano invece fino ai va- 

sti orizzonti della: vita nazionale. 

Gelmelli 

Appunti*pratici 

1. Non oecorre preiendere di voler - 

dar forma regolare subito e fin del prin 

cipio al circolo. Da prinetpio non est 

ste nessuna forma geometrica, Ma poi, 

seguito spiegato il programma e. C0-. 

nosciuto i poli, la sistemazione viene 

<contanea ed i primi a desiderarla, 50- 

wi migliori del circolo. 

©. Per sistemare ufficialmente un Cir- 

colo bisogna fare timo 

lo e commentario,  firmarlo dai soci, 

inandarne due copie alla Federazione 

colla domanda di aggregazione, coll’e- 

L:neo delle cariche. La Federazione 5pe- 

disce il-tutto a Roma che provvede @ 

andare (dopo versate L..5) il: dipio- 

ma di aggregazione. La Federazione 
DO 

pure provvede a fare approvare dalia 

autorità Diocesana la nomina dellAs- 

> Eelesiastico proposta del Par- 

eo g sollecitata dal Circolo stesso al 

v uEnaRo locale. : 

Le quote dei circolini alla. cassa 

del: Circolo variano da pace a paes, 

n sistema che prende molta applica- 

zione è questo: ogni ciovane iscritto 

paga una, lira al mese e con questa lira 

ha diritto allatessera annuale, al elor- 

naletto quindicinale e ale partecipazio- 

nj in divertimenti del Circolo eschusa 

qualsiasi altra: sottoscrizione ordinaria 

da parte del giovane. 

4.-Im realtà mentre storicamente par- 

lando la Bandiera del Cireolo viene a 

‘“ cosemature, dopo il Circolo, assai spes- 

«pè conveniente farla da principio per- 

achè in sè stessa la Bandiera è una attre 

zione, un richiamo, un invito, ece., senza 

dire che è sempre un simbolo sacro. 

5. bene abituare 

re il massimo rispetto alla propria Ban- 

diera, rendendole gli onori dovuti, 
6. Fa male quel Presidente ‘o. Ass. 

isccl. che non abitua i giovani a sacri- 

ficare i suoi capriccj per comperare il 

viornale ece. 
7. Non è consigliabile fondare un Cir- 

‘éolo dove l'Autorità Ecclesiastica on 
cale non siadireme t0llerante all'idea 
stessa, mad'altra parte non è supponi- 

Hile che l'Autorità Ecel. locale stessa 

non sia entusiasta all’idea di una orga- 

nizzazione giovanile prettamente cal- 
‘tolica. 17% 

8. Ognj circolo è formalmente obbli- 
vato per il 1923 a versare alla Federa- 

zione un contributo globale di L. 10, 

o L. 20 secondo la sua potenzialità, 

come le Filodrammatiche nostre sono 

o 

atuto, legger- < 

i giovani ad ave- 

obbligate a dare uma recita in favore 
della Federazione stessa. 

9. Per qualsiasi informazione, biso 

gno, richiamo; propagandista, stampa, 

feste, ecc. sempre è necessaria la disci- 

plinare dipendenza per la via gerarchi- 
ca. Solo a questo patto la nostra si può 

chiamare organizzazione. 

fera) cn : Ca 

ll Giovane Cattolico Friulano 

“FERDINANDO URLI,, 

Con dieci uomini vestiti di bianco riu- 

sci ad occupare di sorpresa la Cima 

= Crozzon del Diavolo (citata nel Co- 

lunicato. 15-5- 916) ‘senza incontrare 
resistenza perchè gli austriaci la ri- 
unevano inaccessibile. Quella cima si 
trovava a 2 ore dalla nostra prima ii 

nuca e circondata da ogni parte da le po- 

sizicni austriache, quindi isolata eom- 

piciameite, La perdita dij quella posì- 

zione enbe «ran peso sul resto dele ope- 
razioni, poichè dominava tutti i movi- 
menti nustr 1uGI. 

« Benchè Maggio il freddo sul ghiac- 
cio (oltre i 3100 metri) era intenso e lo 

toremente continue, Dormivamo in tane 
scavate ne ia neve, col pericolo d’essere 
sepolti da la tormenta. Per evitare 1'as- 
sideramento dovevamo far del moto, 
percuoterei e ungerej piedi, mani ed 

anche la faccia con grassi speciali. Gli 
cechi irritati dal biancore della neve 

{non ostante gli oechiali colorati) si fa- 

cevano sanguigni e in continua lacri- 

mazioe con pericolo di congiuntiviti 

fulmiee, La pelle scottata dai riflessi ca- 
lorifici de Ja neve e sotto l’azione dei 
raggi chimici che sovvrabbondano in 

alta montagna, diventava nera, si sere- 

polava, sì essicava, si levava a falde, a 
scaglie. Le labbra ed il naso si scepola- 
vano e sprizzavano sangue. Impossibile 
lavarsi q farsi la barba. Solo viveri a 
secco (scatoletta e pagnotta)». 

(Da uma sua lettera). 

— 39559, — 

Carità Cristiana 
Il Circolo. Giovanile: cattolico di 

Fiambro (Giuseppe Bini) offre Li. 12.50 
pro Russia. 

Quello di S. Giorgio di Udine I. 95. 

quello di S. Leonardo TL, 30. 
Quali dei Circoli nostri e quando se- 

guiranno l’esempio dei sopra citati, in 
questo atto di carità cristiana verso i 

nostri fratelli della Russia? 

DER LE MOSTRE SCUOLE SERALI 

Raccomandiamo vivamente e sin- 
ceramente. il nuovissimo testo per 

le Scuole serali del nostro friulano 
Sac. Giuseppe Picotti. di Buttrio, 

edito dalla Libreria Editrice Udine- 

se. E’ vero: costa L. 7. un po’ trop- 
po per le borse campagnuole, ma 
è necessario spendere per poter 
spandere. 

Ii testo consta di sette parti: 

LETTURE (molto ben scielte con 

grande semplicità d’ intenti: vi pre- 
dominano il Pellico, il De Amicis, 
il Forster, il Pascoli; molto ben ag- 

giunte otto parabole del S. Vangelo); 
la GRAMMATICA (assai semplice 
e breve); la STORIA (molto ben 
fatta e che comprende la parte 
meno conosciuta, cioè quella della 
Indipendenza Italiana da Napoleone 
al... Bollettino della Vittoria 1918); 
la GEOGRAFIA, l ARITMETICA, 
la GEOMETRIA e la COMPUTI. 
STERIA completa, esatta e al cor- 
rente dello sviluppo commerciale. 

Termina poi il testo col «<Rag- 
guaglio pesi e misure del Friuli» 
in corrispondenza al Sistema Metri- 

co Decimale, compilato sui docu- 

menti della Camera di Commercio 
di Udine. 

Congratulazioni all’Autore e nuove 
raccomandazioni ai buoni e bravi 

Maestri delle nostre Scuole serali. 

Glauco. 

Roe 

I glo dala dina itecita. 

(ED EER SANO a TRE LISI 

(questione che scotta) 

— Senti, mio buon Gild 

sa da domandarti. 

— Se hai fiducia e confidenza in me, 

parlami caro Emilio, colla solita fran- 

chezza; im ciò che so, in ciò che: posso 

sono tutto per te. 

— E° male parlare con una ragaz- 

ra? : i 
— Ho capito. Quanti anni hai.tu? 

— Eh... ne ho diciasette.. 

ciotto il mese di febbraio. 

— E’ viva tua mamma? 

— (Grazie a Dio, è viva e sana. 

— E quante sorelle? 

Due: la Teresa, maggiore di me 

ed Irene, | 
-— Nel studente non è vero? 
—- SI, faccio la seconda Istituto. 

— Permettiîi ancora una domanda: 

a casa vi volete bene? 
— On! molto. 

_— Ebbene senti. Amoreggiare per 

Des ‘ig rificherebbe amareggiare i tuoi 

giorni più Delli, e tutta la tua fami- 
glia. ; 

o, ho una co- 

. finisco di- 

- Te lo confesso; 

ia per quella... 
sento .um vivo 

— Non è ragionato... 

devi spegnere. 
— Non capisco. 
—. Con tutto il.tuo volerè, e la for- 

tuna che ti sorrida passeranno aneora 
almeno sei anni prima che tu possa di- 
re: non ho bisogno di mio padre. 

Ma ron intendo aneora di met- 
«er famiglia. 
— Peggio che peggio. Vorresti tu 

‘are il cieisbeo, il piantone sulle canto- 
nate, i. galante innamorato, illudere. 
i» nnare o rovinare erearare « npre 
cenoli e eredule e forse innocenti? Ma 
via, Emilio. mi appello al tuo buon sen- 
so, alla tua dignità.... Ti rovineresti. 

-— Ma l’amore è un dardo... 
-—-a\lopra lo seudo; prega:So inten- 

di metierti su quella via, addio scuola, 
addice libri. Studente innamorato, stu- 
dente bocciato; la passione amorosa as- 
sorbe ogni altra attività. 

— Vorresti mandarmi frate? 
— Non dico questo, dico ogni cosa 

a suo tempo, E° necessario, è indispen- 
sabile che tu differisca tutte codeste 
cavallerre amorose fino £ quando ti a- 
vrai faito una posizione. 
— E° questa una legge che fai tu. 
--: No caro, no. Tu stesso capisei fa- 

cilmente che gli amori anticipati sono 
roba di contrabando, sono causa di mot- 
ti dispiaceri, c spesso giungono ad u- 
na tragica fine. Se sei inelinato all’a- 
more verso l’altro sesso, devi riflette- 
re che quanto più anticipi il principio, 
più differisci il conseguimento delle 
tue brame di uomo dabbené, ed entri 
nei sentiero dove, se apri gli occhi, non 
vedi che una moltitudine di diseraziati. 

— Mio buoy Gildo tu cominci a per- 
suadermi, 

E coll’aiuto di Dio finirò. Pensa 
ancora che con codesti amorazzi, men- 
tre stai perdendo un tempo di cui hai 
bisogno per formarti il tuo avvenire, 
io fai perdere ancora a quella disgra- 
ziata che fa caso come te di tale intri- 
go. Ti esponi a contrarre impegni con 
uma giovane che non ti conviene, con 

grave danno di tutt’e due; poichè. twa- 
vrai perduto il tempo migliore per. 
tuoi a e codesta giovane l’occasio- 

ne di accasarsi coll’uomo ehe Dio le a- 
veva destinato. 
— Il tuo discorso mi fa bene, mi sen- 

to divvenire migliore. 

— Procura, caro Emilio, di liberarti 

da tutti questi danni; non imitare quei 
compagnacei che vanno di qua e di là in 

cerca di un catarro 0 di una polmonite ; 
conserva il tuo cuore per avventure di 
miglior conto. Raggiungi la riuscita 
della tua gioventù che è l’unica cosa 

che maggiormente ora t’importi. 

Gildo della Vigna. 

Articoli di fondo 
Ne abbiamo, nel cassetto, a josa ma 

sempre non fanno per noi; 
SI impati, a tanti non piacciono; stam- 

pati in ritardo fanno sempre bene a 

patbo.oini leecano! Gli artigoli di 

fondo, non hanno misura ; stanno anche 

in quattro righe. Articoli di fondo spes- 
SO per Nol è... tutto il giornale. 

Anno HP Fiamma Giovanile - 1923 
Usci irà PR il 15 e il 30 d' ‘ogni mese 

Ogni Socio ha il dovere di abbonarsi 
Gli abbonamenti annui - anticipati rigorosamente di L. 6 - 

‘sono mantenuti soltanto per coloro che desiderano il giornale a domicilio. 
PA 

Abbonamenti cumulativi 
a centesimi 20 la copia 

sono riservati ai Circoli, con pagamento ogni trimestre, in ragione delle 
: copie ricevute. 

“Pregittanii di Circolo! 
prenotate subito le copie per il 1923 

Triplchemo la tiratura di “FIAMMA GIOVANILE. 
= 
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FIAMMA GIOVANILE 

La Giunta Esecutiva, dopo il voto dell’Assemblea Federale ed il con- 

tegno dell'Assemblea stessa durante la non discussa relazione morale e 

finanziaria, conscia di aver data tutta la modesta sua opera per il movi- 

mento giovanile friulano, ha deciso nella seduta del 22 corr. di rassegnare 
‘le proprie dimissioni, augurando che nuovi e migliori uomini sappiano con- 
| tinuare | opera sua e portare la Gioventù Cattolica Friulana a sempre mag- 

| giori altezze. 

Il Consiglio Federale, al quale sono OBBLIGATI ad intervenire tutti i 

| Presidenti di Sottofederazione, è convocato per il 10 Dicembre alle ore 10 

ant. in Vicolo Prampero N. 4 col seguente Ordine del giorno: 

a) Dimissioni della Giunta Esecutiva. 

b) Elezioni. 

c) Eventuali. 

FL: PRESIDENTE 

O-PEVERINI 

La Liù alla Autorità Ecclesiastica. 

Go Red, 

In seguito al voto. di sfiducia dato dall'Assemblea all'operato. svolto dall’ attuale 

' Giunta Federale facciamo noto all’ E. V. Rev.ma che nella seduta di ieri 22 corr. si 

è deciso di rassegnare il mandato al Consiglio Federale. 

Consci di aver data tutta la nostra modesta attività per 1 bene e per i maggiori 

‘trionfi della G. C. Friulana, attendiamo con serena fiducia che altri vengano a reggere 

te sorti del movimento nostro con la speranza siano sempre seguite le direttive volute 

dall' E. V. Rev.ma 

Con perfetta obbedienza Vi baciamo il S. Anello. 

AS Re ra 

Mon. A. ANASTASIO ROSSI 
UDINE Arcivescovo di 

Peverini 

Dev.mi in Xsto 

Mantovani - Urtovich - Vicario - Franceschinis 

Le postre Cronachette 

Sottofoderazione di Ultine 
«Lelio Michelini». — Il giorno 5 No- 

vembre ebbe luogo l'adunanza dei 

soci maggiori e minori. L'ass eecl. par- 

Iò dell'esistenza dell’anima. — Il giorno 
12 tutti i soci si accostarono alla Co- 

munione. -«— La Compagnia Fillodram- 

matica lavora. — H Segretario Pietri) 

Venturini è diventato papà di un bei 
maschietto futuro circolino del... ue- 

lio Michelini». 
La sera dei 19, domenica, con l’inter- 

Vento di tutti i Circoli cittadini, si com 

memorò l'anniversario della morte del 
grande titolare ‘Lelio Michelini. Orato- 
fe ufficiale don. Ugo Masotti ehe tenne 

Un elevatiseimo discorso di cireostanza. 

Bon Ugo esordi rieordando di grido 
di Massilon mi cadavere del Re «Iddio 

Solo è erande». Splegò come si diventa 

Veramente grandi purificandosi e vin- 

Cendo se stessi nella sublime aspirtzio- 

Ne a Dio, Cosi fu la grandezza di Lelio 
Michelini, Ricordò la sua vita intensa 

di apostolato trascorsa è Udine, a Ro- 
ma e a Bologna nel Circolo Contardo e 
Ferrini e S, Teresa, e in tutte le or- 

ganizzazioni mostre apolitiche ‘e poli- 
che, Parlò dell’ insegnamento «che a noi 
ne deriva dal ricordo delle virtà dei 
îrapassati; e del dovere nostro di im- 
barare e seguirne JE esempio. 

Esaltò in Lelio l'eroe, umile e sempli- 
ce l’eroe che vince se stesso, che trion- 
fa nello: spirito el ’eroe che dà la giovi- 
uezza sua per la patria, Ricordò come 
Lelio Michelini diventò tale: nella f 

miglia, nella scuola nella fede. Fede at- 

tiva di apostolo. 
| Rievocò lam orte gloriosa; del solda- 
to e spronò i giovani ad essere soldati 
©Perosi di Cristo, a imitare il fulgido 
Ssempio di Lelio. 

| Calorosi, nutriti applausi coronarono 

l'oratore. 

Nel pomeriggio i soci del Circolo por- 
Tono sulla tombad i Lelio una ma- 

Snifica eorona di fiori bianchi. Il gior- 
no 21 mattina il Cireolo interevenne ad ‘ 
Assiste ere alla S. Messa di suoragio al 
armine. 

«8. Marco », — I soci lavorano cor 
acrità ammirabile. In un..... locale..... 

arioso e provvisorio fanno due volte per 
crctimana cinematosrafo e la compa- 
AE gira anche per il 

SR a temp» perso. 
Finalmente presto il Circolo avrà 

una a Si è formato oltre alla com- 

pagnia di fott-ball, quella Filodram- 

matica. 

A don. 

Sottofederazione di S. Daniele. 
La Gioventù Cattolica di S. Daniele a Dignano 

rit.) Domenica 29 ottobre, Dignano 

era tata in festa. La gioventù Catto- 

Floreani.... aueurissimi !...... 

lica della Plaga di S. Daniele aveva 
scelto quel paesino bagnato dalle ac- 
que del Tagliamento per riunirsi a con- 
Vegno. 

Come gia era stabilito alle ore 9.30 
dopo aver salutato ed acclamato frene- 

ida sulla piazza Don Masotti, una 

fila compatta, disciplinata e serrata di 
giovni con 15 bandiere si avvia cantan- 

do i nostri inni verso il Municipio, ove 
si forma i] corteo con la Banda di Buia 

e la fanfara di Villanova in testa che 

facendo il giro del paese entra in Chiesa 
per la: S. Messa celebrata da Mons, Pa- 
schini che rivolge paterne parole ai gio- 

vani al Vangelo. 
Usciti dalla Chiesa vi fu ileomizio ove 

parlarono applauditissimi i sigg. Violi- 
no, Peverini, Garzoni, il Vice Presiden- 
te del Circolo dj Dignano, don Pezzet- 
ta e don Monai, parroco locale. 

Alle 13.30 riunione nel Teatriîo delia 
canonica, ove parlò nuovamente Don 
Masotti sul lavoro invernale dei Circoli 

incitandò j giovani alloi studio ed al 

lavoro durante la stagione propizia. Vio 

lino e Mons. Paschini aggiunsero altre 

parole amorose ed infiammanti. 
Alle 15 secondo Corteo, fra evviva e 

canti si eiunse sul portale della Chiesa 

e dopo il saluto di Don Masotti e di 
Violino si entra alla Benedizione e quin 
di tutti ritornano alle loro case, portan- 
do nel cuore l’eco della sana festa gio- 
vanile. 

S. DANIELE. — (v) Con vero piace- 
re sentimmo la parola di un’altro no- 

stro consocio infervorare le anime degl 
amici ed incitarli all’opera. 

Micoli Giacomo nella prima seduta 
ordinaria di Novembre parlò (profon- 

ri al Circolo sull'importanza 
dell’azione Giovanile nei tempi attuali. 

Tutti rimasero soddisfatti e lo applau 
dirono. 

Sentuta Sottofederal? 
Il 17 novembre. ebbe luogo in casa 

canonica la riunione dei rappresentan- 
ti de Circoli giovanili di questa plaga. 

e
 

Il Presidente Sottofederale Violino 

diede relazione ai convenuti sul Consi- 
glio Federale e sul Congresso di Digna- 
no. i 

Circa poi la stampa e le gare di col- 
tura i delegati presenti promisero apri- 
re la scuola di religione nei loro singo- 
li Circoli e di far pressione accioechè 
«Fiamma Giovanile» d’altra stampa no- 
stra penetri e sì apprezzi nei loro am- 
bienti. Prima di togliere la seduta Vio- 

iino e Mons. Arciprete insistettero sul 
raccomandare la lotta contro la bestem- 

mia che è già stata intrapresa. 

Sottofederazione di Ampezzo 
AMPEZZO. — Era giunta una noti- 

zia attesa vivamente da tutti gli amici 
il maestro Fausto Candotti, che è pre- 
sidente del Cireolo «Giosuè Borsi» è 

nominato titolare ad Ampezzo! — Tutti 
si son dati una fresatina di mani per 

la soddisfazione poichè troppo ci di- 
spioceva il vederlo allontanato per ia 

riccorenza dei gemi del mezzogiorno. 
Perciò funedî sera furono convocati 

tutti i soci alla sede del Circolo per Îe-. 

steegiare il nostro Presidente, al quale 

furono fattj numerosi e rumorosi brin- 

disi fra la più schietta alegria. 

Sottofederazione di Tricesimo 
Sabato 18 corr. ebbe luogo l’adunan- 

za del Circolo Giov. per la trattazione 

di diverse questioni poste oll’o. d. e. 

Il Presidente Tosolini si rammarica 
per la poca disciplina dei soci ed il poco 
intervento degli stessi alle riunioni. 

Avverte che in seguito saranno esput- 

si dal Circolo coloro: che per tre volte 
consecutive mancheranno alle adunate 

senza giustificato motivo, Legge l'o. 

e. votato dal consiglio in segno di pro- © 
testa e solidarietà per la violenza subi- 

ta dal socio M. Gigi Garzoni. Raccoman- 
da l'obbedienza e la disciplina, unico 

mezzo per una più fattiva azione di be- 

ne in mezzo al popolo. 
lgiovani comprendono..... ed applau- 

discono. 
i presidente sottofederale Gino Gar- 

zoni svolge quindi iln tema: «Il giova- 
ne cattolico nel momento attuale». La 
sua parola è veramente sentita e Convin 

ciente, Egli parla di fratellanza, di com- 
patimento, di amore di, fede. Prospetta 

il lavoro da svolgere durante l'inverno, 
accenna alie gare di coltura, vuole che 
i giovani presenti si distinguano € sian: 

i primi premiati. E’ vivamente applau- 
dito. 

Dopo qualche 

re disciplinare 
scioglie. 

Nozze. -— Giovedì 23.corr. l’amico 
Zampa Cario, consigliere del Circolo, 

giurò fede di sposo ad una buona. distin 

discussione di caratte 

interno la riunione SI 

aa buona signorina di Cortale 
(Reana). 

Alla fausta cerimonia l’amico Cario 

volle partecipare tutti il consiglio del 

Circole Giovanile. 
Durante il rinfresco offerto in casa 

della sposa, parlarono il presidetne To- 
solini, Gigi Bisiaco e Bino Garzoni for- 

mulando i più vivi auguri e i voti di 
felicità. 

Tosolni inoltre, a omne del Circolo, 
offerse all’amico un’artistica pergame- 
ra e lesse una lettera di felicitazione. 
La Sottofederazione inviò «il seguente 

teleeramma:; «Interprete sottofedera- 

zione giovanile Tricesimo bacioti bene- 
augurando felicitandomi occasione Spo- 

salizio cristiano — Garzoni». 
Agli sposi, partiti per un breve viag- 

cio di nozze, auguri vivissimi che sul 

loro orizzonte risplenda sempre la luna.. 

di miele. 

Sottofederazione della Slavia 
S. LEONARDO. La benedizione del 

vessillo. — Domenica 12 corr., nonostan 
te il cattivo tempo, con numeroso. con- 

corso di giovani dei paesi vicini, ebbe 
La la solenne benedizione del vessil- 

>. Sul piazzale della Chiesa di Merso, le 
ba della Bandiera sig.ne Franchi 

Vittoria e Podrecca Teresina consegna- 

rono il vessillo tricolore all’Alfiere pro- 

nunciando applauditissime parole, A 
loro seguì, portando il saluto a nume 

dell’Amministrazione Comunale di S. 
Leonardo l’Assessore sig. Pietro Sit- 
taro, pure vivamente applaudito. Si for 
mò quindi il corteo per la Parrochiale 
di S. Leonardo. 

Precedeva la banda suonando la Mar- 
cia Reale e la Canzone del Piave, quin- 

di seguivano i vessilli della Federa- 
zione Friulana della G. C. I., dei Cir- 

coli di Azzida, Cividale e S. Pietro ‘al 
Natisone con numerose rappresentan- 
ze, infine il Circolo di S. Leonardo eon 

la bandiera avvolta e molto popolo. La 

Chiesa, depo brevi parole di saluto ri- 
volte dal M. R. Parroco D. Gorenzsae, 

si iniziò la Messa solenne, celebrante 
Mons. cav. dott. Protasio Gori che al 
S. Vangelo pronunciò un elevato e forte 
disca..u. 

Dopo la Benedizione della Bandiera 

fu cantati. il «Te Deum». Terminato la 
funzione religiosa, sul sagrato delia 
Chiesa davanti ad un foltissimo udito- 
rio, l’on. prof. avv, G. B. Biavaschi, de- 

putato al Parlamento, pronunciò vibra- 
tamente il discorso ufficiale chiuso fra 
se ocianti. battimani, A mezzogiorno 

eran banchetto in Canonica a tutti i 

convenuti. D. Gorenzsac e D. Collino, 

promotori ‘ed animatori della festa si 
facevano in..... trentadue per badare e 
provvedere a tutto, in mezzo altumulte 
giovanile. Nel. pomeriggio, dopo un s0 

lenne ringraziamento al Signore nella 
Chiesa di S. Leonardo ed un altro bre- 

ve discorso di Mons. Gori, sul sagrato 
parlarono ancora il sig. Peverini, Presi- 
dente Federale Diocesano della .G. ©. 

T.,, il sig. Franceschinis che portò il sa- 
luto dei Circoli cittadini di Udine ed 

infine l'ing. Mantovani, per la Giunta 
Federale, che ehiuse cop indovinate pa- 
role in lingua slovena. Tutti i discorsi 

furono assai applauditi e la bella festa 
religiosa e patriottica si chiuse con L’'in- 

vio di devoti telegrammi a SS. Pio XI, 
a S. M. Vittorio Emanuele III, a S. E. 
l’Arcivescovo di Udine Mons. Rossi ed 

all’avv. Corsanego Presidente Generale 
della G. C. I. Porgendo al Rev.mo Par- 
roco, a Don Collino e da i giovani di S 

Leonardo le nostre più vive congratu- 
lazioni per la precisa organizzazione, 

ci auguriamo che questa festa sia d’e- 
sempio per tante altre parrocchie della 
nostra Slavia Italiana. 

Chi non paga antecipatamente 
il giornale, sfrutta la causa comune 
a danno di tutti. 

Î movimento degli Assì asini fn, 
Ci scrivono da Palmanova 

Venerdì 9 novembre si riunirono a 
convegno gli Assistenti Ecclesiastici dei 

Circoli Giovanili del Mandamento. Fu- 
rono 12 gl; intervenuti, 3 presentaro- 

no giustificazione per l’assenza. 
L’Assistente della Sotofederazione ha 

invitato i presenti a riprendere con in» 
tensità il' lavoro interrotto 0, per lo 

meno, ‘rallentato durante la stagione e- 

stiva, e di prestarsi, specialmente du 
rante l’inverno, con tutti quei mezzi. che 

a ciascun assistente sembreranno più 
opportuni e proficui per la formazione 
religiosa dei giovani, Ha fatto risalta- 
re r’utilità delle conferenze mensili ed 

ha esortato tutti a prestarsi volentieri 

per tenere delle confernze ai Circoli che 
ne faranno richiesta. 

Ha infine raccomandato vivamente dij 
non lasciar passare occasione per par- 
lare dell’organizzazione del Congresso 
Bucaristico Foraniale al quale i Circoli 
Giovanili devono dare tutta la loro ani- 
ma. 

Palmanova, 

Plaudiamo ben di cuore a queste riunioni fora- 
niali dei nostri amati Ass. Eccl. ed offriamo a 
tutti l’esempio di Mortegliano ed oggi di Palma- 

nova. Ned: RR. 

Tutti i giovani cattolici del Friuli 
sono.... mobilitati per il Congresso 
Eucaristico. 

10 novembre 1922. 



FIAMMA GIOVANILI 

Gotti Circoli 
Il prof. Bonomi Guido Direttore del- 

l’Istituto Sordomuti di Udine, e socio 
effettivo d’un nostro Circolo rivige un 
appello a tutti i Circoli perchè concor- 
rano con lui nella erande carità cristia- 
na a sollevare questi poveri diserazia- 

ti innocenti. Ci scrive informandoci co- 

me sia stata costituita la Società chia- 
mata «Gli amici dei Sordomuti) divisa 
in quattro categorie. I. Benemeriti (chi 
offre L. 500 una volta); II Insigni (I. 
100 annue); IE Distinti (1. 100 una 
volta). IV. Fedeli (L. 20 annue). Agli 
amici si rilascia una tessera. ed il loro 
nome sara custodito in-apposito Album. 
I beneficati si ricorderanno nelle loro 
preghiere innocenti, 

Già altri circoli si sono iscritti gene- 

ralmente nella IV. categoria e noi 

hh appello al n0 

du 

mirabile esempio, ) 
Le iscrizioni si ricevono presso Jo 

stesso Direttore prof. Guido Bonomi, 

presso l’Istituto Renati, in Via Toma- 
dini, Udine. 

Lotto del TT ST Carnia 
pa li 8 «11 - 1922 

Stimatissimo Don Ugo 

Entustasmato nelle sue belle parole e 
_nei suoi meravigliosi dicorsi sin dai pri- 

mi giorni in cul ebbi la fortuna di cono- 
scerla ebbi un pensiero un desiderio di 

formare un Circolo Giov. Cat. allo scopo 
di salvaguardare le verità. che Nostro 
signor Gesù Cristo ci, ha rivelate: e per- 

cio oh sapendo come fare questa forma 
zione mi rivolgo a lei affinchè abbia ie 
maggiori Cure per indirizzare; sul da £ pe 
fare. 

A S. Andrea abbiamo l’ingresso del 
primo parroco che sarà Don Erminio 

Ordiner per cui si prepara una bella fe- 
sta, io resto ancoro nonzolo, e Segreta- 

rio della Coop. di Consumo. 

Credevo quasi che avesse di arrivare 

a far una-gita sino al mio paese, quando 
pochi giorni sono te: mala «Ban 
diera Bianca» il fatto che gli successe 
al Caffè, fatto che mi rattristò forte- 
mente, = 

Io vorrei abbonarmi al gior nale «Ban 

diera Bianca» e donna” schiarimenti 

per pagare (anticipato 0 dopo). lI mio 
desiderio sarebbe di vederla una volta 
‘almeno a Zovello. 

Antecipatamente la rinerazio infi- 
nitivamente augurandogli oeni bene e 
felicità 6 mi firmo sempre suo devotis- 
simo ; 

Zanier Italico 

Questo è un carissimo giovane della giovane 
Carnia che ha fatto il corso regolare dei Segretarii 
delle nostre Cooperative, diretto da Don Ugo Ma- 
sotti con splendidi . risultati e che oggi cerca e 
studia piantare ùn Circolo giovanile a. Zovello. 

Il Signore lo. conforti. IAN DAI 
Al prossimo numero un articolo gravissimo dal 

Prof. Ellero, sulla Carnia giovanile. 

LETTERE DI DI EMIGRANTI 

Aspach le Bas FRANCIA, 

I giovani cattoliei friulani emigrati 
in Francia mandano adesioni di solida- 
rietà in riparazione alla brutale vio- 
lenza contro i nostri organizzatori. 

Unò per tutti GIUSEPPE-SIMIS. 

t3-11-22. 

Ù 

Dalia Francia; mando ai miei com- 
pagni di circolo a Nimis il mio frater 

“no saluto; assicurando ovunque propa- 
gare.il bene della nostra società. 

BEPO. 

La semplicità è una forza che vince 
tutte le astuzie. La prudenza è uno dei 
vizi della semplicità, La prudenza non 
è la furberia. I furbi vincono sempre 
nel prima momento e sono sempre scon 
fitti prima. 

amo che altri seonano questo am- 

Apriamo Je Loshe Senales ball. 
e sul Serio, E senza aspet tare, GON 

veri sistemi GERI «Baniera BiAn 
ca» ha già trattato il problema e a noi 
urge insistere su questo proble ma fon- 
damentale del nostro movimento gI0- 
vanile. Non facciamo raccomandazioni 
agli Ass. Eecl. Essi inche prima di for- 
mare i Circoli facevano Scuola Serale? 
Raccomandiamo Ia f 
denti Sottofederali, 
Cireoli. 
vono 
per 

‘accenda ai Presi- 

al Presidenti dei 
Ai cassieri sopratutto che de- 

stanziare un minimo di 100 lira 
le Scuole Serali, | 

Tessera distintivo - gio: 
sono i tre punti cardinali 
nostra vita esterna giovanile. 

Il passafo ed il fafuro. missionari 
vegas cala 

il Wriuli per le Missioni, che cos'ha 
fatto finora I nostri buoni padri, sem- 

pre primi nelle generose  iritraprese, 
non hanno essi lasciato qualche traccia, 
qualche nome incancellabile nei fasti 
delle Missioni Catt toliche, opera antica 
quanto ia Chiesa, anzi essenza e fondà. 
mento della stessa; opera grandiosa che 
coinvoige tutta la storia della civiltà è 

“cel progresso, delle scienze e delle let- 
tere in' ogni azione civile? 

Si, ci sono questi nomi, ma noi non li 
conosciamo, non li apprezziamo abba- 
stanza, non Ce ne sentiamo fieri e per- 
ciÒ Non proviamo i santi incitamenti del 
‘educazione. 

B. Odorieo del Friuli, cappuccino, 
fu uno dei primi ad esplorare la Cina, 
dov'era giunto, a piè nudi, attraverso 
la Russia, la Persia, l’India, La sua pa- 
rola infuocata, nità al suo es sempio at- 
traente, conquistarono inhumerovoli a- 
nime all’ovile di Cristo, fin d'ella corte 
imperiale, cui per la emanide stima in cui 
era tenuto, aveva libero accesso. Passata 
la:erande muraglia cinese, attraversò la 
Tartaria, il Tibet, l’Imalaia, dandoci di 
tutto accurate deserizioni e notizie pre- 
cise. Aveva constatato l'immenso lava - 
ro da compiersi, e ritornò in Italia in 
.cerca di molti e buoni missionari. Otte- 
nuto, voleva ripartire, ma il Signore 

io avverti che aveva faticato abbastan- 

za e Che avrebbe mandato altri a con- 

tiuare il suo lavoro. Morì nel convento. 

«di Udine nel 1831. 
Un'iliustre sinologo serisse del B. Odo 

rico: À me pare impallidis scono le gio- 
rie moderne di frotne a quella di que-. 
sto umile figlio di S. Francesco. Un e- 
sempio E recente: il P. Angelo Baldo- 
vini da S. Daniele, partito per la Bir- 
mania Sura nel 1886, vi lavorò con 
tanto zelo, convertì e beneficò sì &ran- 
de numero di quei poveri selvaggi, che, 

‘vent’anni dopo'la sua morte (1901), + tan 
«ta. riconoscenza sentivano per lui, da 
volergli erigere nel 1920 un grande mo- 
numento. La, in quella stessa Birmania 
per cui passò il B. Odorico, e dove mo- 
rì benedetto ed esaltato il P. Baldovini, 
si trova ora unaltro forte friulano: il 
P. Vincezzo Marcuzzi. 

Il pasato non si ricorda per altro seo- 
po che per preparare un’avvenire ancora 
migliore. E’ questa l’ora delle Missioni - 
il Papa vuole intensificare 1 ’Apostolato 
tra gl’ infedeli, quasi. per compensare le 
perdite soff rtò dalla Fede nel mondo 
civile, inviando un maggior numero di 
operai nel campo biondeggiante. Ma ora, 
più che mai, è vero quel raffronto divi- 
no: la messe è tanta, ma. gli operai sono 
troppo pochi! E” per questo che l’Isti- 
tuto M. E. di Milano, seguendo le direr- 
tivedella S. Congregazione «de Propa- 
.ganda Fide», ha aperto una nuova. casa 
apostolica a Treviso, per accogliervi da 
tutto il Veneto, quei seminaristi e gio- 
vani idonei. che sentissero un forte e 
costante desiderio (indice sicuro di vo< 
cazione) di dedicare la loro vita all’a- 

postolato tra gl’infedeli, come sacerdo- 
ti, oppure come catechisti laici. 

Giovani Friulani! le missioni si sono 
avvicinate a noi: si faranno conoscere 
meglio, si faranno amare ed abbracciare 
dmolti generosi e fortunati; si faranno 
aiutare da tutti colla doverosa preghie- 
ra del Divin Maestro: Adveniat Re- 
guum tum; sj faranno soccorrere da 
tutti con quella carità così meritoria, 
di cui il Venerat.imo Pontefice Benedei- 
to XV sentenziava: Date ‘alle Missioni 
evi sarà d2t0. Giovani che amate il 
Papa e che siete da lui prediletti, ecco 
l’occasione propizia per rispondere ge- 
nerosamente al «&rido di raccolta, lan- 
ciato dal pulpito d S. Pietro, a tutto 11 
mondo catt9lico in favere delle Missio- 
ni» dal S. Padre Pio-XI nella storsa Pen 
tescoste. Il Papa ha SPE con laeri- 
me i vivi desideri del Suo ( 
giovani cattolici, i] ri 

santo entusiasmo, 

Cuore: a noi, 

spondereli con 

soccorendo in qual- 
che modo quelle anime che ( ha 
Fenonte, ma. che. tutt'ora tineolpevoì- 
mente si perdono, 

pit 
rIStO 

Seminario Missioni Estere S« Mar- 
tino - Treviso. 

Si trova: 

I. H Vangelo della Società S « Gi- 
rolamo L. 1.50. 

2. il Discorso del * Padre alla 
Gioventù Cattolica Italiana L. 0.20. 

3. Cartellini Ai emi in sorte a 

splendido del nostro Pre- 
sidente Cie ta Corsanego su car- 
toncino solido L. 2.25. 

Tutti i nostri giovani che partono per 
la vita mi n e saranno acquartierati 
nelie seguenti località. sapranno quali 
ambienti cattolici freque: lare, 

NOA 1 ‘ log ì NOVARA — Gircolo «Giosnè Borsi» 
presso. l’Istituto 

Lamarmora» 8. 
Salesiano «Baluardo 

EGGIO EMILIA — Circolo «Gio- 
suè Borsi» Seminario, Via S. Rocco 5 
(aperto tutte le sere dalle 18 alle 21 
MILANO — © Ego ‘Horgio» 

pi; za S. Ambrogia 27 e all'Opera «Car 
dinal Ferrari», Via S Sofia 5, 
TRENTO — Rivolgerbi li alla ‘sede del- 

la Federazione Regionale Via Alfieri 1. 
2.0 piano. i 

«Si 

es + 

Domande di un ignorante 
SETA 

Perchè D. Ugo Masotti non ristampa 
la sua piccola Storia patria per le nostre. 

‘ Scuole serali ? 
POSRPORROA RO 

Perché a Udine 

a’ ottenere qualche 

nostri buoni cattolici 

stampa ? 

AI 

si deve stentare tanto 
migliaio di lire dai 
per sostenere la buona 

pratico | 
ZA II AI I AE 

A. S. Filippo Neri in Firenze fu mo- 
strato ‘un capolavoro d’un erande seul- 
tore, raffigurante il pensiero. Chiesto il 
suo giudizio, rispose: « Bella davvero 
questa statua, però ha un difetto, pei 
sa, pensa continuamente, e non era 

de mai niente, Cosî, prosegui il Santo, 
si può dire di tanti cristiani che critica» 
lo senza a nulla mai approdare ». 

Senza offendere nessuno, ci par di ri- 
specchiare in quella similitudine tanti 
Circoli e tanti giovani nostri: mormo- 
razioni, critiche, parole suggerimenti, 
proposte: al pratico, nulla. 

È dovere strettamente personale 
partecipare alle: prossime gare di 
cultura religiosa. 

E la giustizia? a giustizia 
Ci sono ancora molti, i quali 

hanno pagato i loro debiti. 
anno ricevuto e letto, forse cotì 

gusto, il nostro giornale per un anno 
intero, ed ora non si ricordano di 
inviarci le 5 firefte d’ ai 
mento. ; 

Noi non abbiamo mica 
Lombardo che ci dia i 
pete! E’ un dovere di gius 
miei; potevate respingere il giornale 
a febbraio! Capite ci sono anche di 
questi, oggi! 

Powtrà. giustizia, sei un nome per 
qualcheduno ! 

“f | Gin 

non 

simpatie. dote 

zione dell’ ultimo a delibera 

e 

otazi ione di e 

ore si va. 07 

lazione. 

coli al 

Ritaròi òi cronaca 
Anzitutto in un quindicinale come il 

nostro j ritardi sono inevitabili. 
Secondo: Nessun quindicinale può di 

regola portare il preannunzio urge 
di feste e convegni: Terzo . 
naca, anche ritardata; porta: 
effetto morale per chi la lee 
mo semplice e non 

ner regioni co. 

Piccola Posta di Slc auco 

Purgessi G. E.,-. Ho cambiato il tuo 

indirizzo. 

Zovello. - Ho risposto per. D. Ugo è 

giungò un 

Canciani e Romamelli. - Grazie vostri sa- 

luti. meglio ada 

posto che: cercate altre sedi. 

Nello. - Col 
accorciate di metà. 

Nino. - Bisogna ritagliare 

posito quaderno le 

mo, » 

ti ag- 

«bravo » di cuore! 

Forsé, secondo me, è ttarsi al 

1923 le corti )ondenze 

Sei contento ? 
saranno 

e conservare in ap- 
« Lezioni di Religione » stam- 

pate sul.giornale. E’ questione di forbici e di 
colla. 

Orzo. - Se avere 
rivolgiti a Glauco a ULI 

Udine, = Vuoi sapere 
possono 

vuoi cartellini 

l’uno. 

raccogliere .i. soldati nei ‘ nostri Gircoli 
come si fa altrove ? Perché... laggiù non li hanno 
organizzati prima di essere soldati, come. faccia 
mo noi. * 

Cividale. - Vuoi sapere perchè certi giovani” 
alla visita del Distretto” qunndo vengono a Udine 

antiblasfemf © 

perchè a Udine non sf‘ 

fanno quasi: gli anticlericali per le strade, mentre 
a casa....? Sono'di quelli non organizzati neppurtàa” 
quassù, 

Torino; - Zio Cozzi. - Ringraziamenti affet 
tuosi.- Accetti Fiamma ? 

Roma. - Clocchiatti. - Salutissimi, Accettà 
Fiamma ? 7 
=_===* *=*===— ==T=iil..i.eo 

Con permissiorie ecclesiontica 

PAOLINO! Tisinos IC 

U dire — 

Sac 

Sì Stbilmeto To, S. Paolire 

Sagit, 
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